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Oggi la FIFA annuncerà le squalifiche per gli incresciosi episodi di Lussemburgo-Italia 
— t ^ _^^ , . _. L. _ . _ 

Antognoni e Causio: fuori per tre partite? 
» • . . . : • ' . . . . . . . . ' . . . . . . . . . ' • . ' . ' • • . • , • • • ' ; • . . • ' , . . . . . . . . . . . . ' . . i ' \ . » ,' ' ' 

Per i due giocatori significherebbe saltare le partite con la Danimarca, con la Jugoslavia e con la Grecia - Anche Zoff e 
Beftega in pericolo * Bearzot ha poco da stare allegro - Saba lo contro i danesi in azzurro giocano Bruno Confi e Marini 

Mediocre partita amichevole ieri a Bergamo 

• Il clima della nazionale sembra aver stemperato le polemiche del derby torinese. Questo 
almeno danno a Intendere GENTILE e D'AMICO che si abbracciano sorridenti 

Ieri a Palazzo di giustizia dal doti. Monsurrò 

Boniperti e Tropottoni interrogati 
su Bologna Juve dell'anno scorso 

ROMA — Il sostituto procuratore Ciro 
Monsurrò. che conduce l'inchiesta stràl
cio sulle partite truccate e sulle scom
messe clandestine che hanno « avvelena-
to» il campionato di calcio dello scorso 
anno, dopo aver Interrogato lunedi II pre
sidente del Bologna Fabbrettl, l'ex alfe-

' natore rossoblu Perani ed I giocatori Pa
ris, Dossena e Colomba, ieri ha «ascol
tato» nel suo ufficio di piazzale Clodio 
Boniperti e Trapattoni, ' rispettivamente 
presidente e allenatore della Juventus. 

L'interrogatorio dei due esponenti ju
ventini, come in precedenza quello dei 
bolognesi, è stato deciso per tentare di 
fare luce sulle voci di «combine», circo
late intorno alla partita Bologna-Juven
tus del 13 gennaio passato e conclusasi. 
con il risultato di 1-1. 

Sul segno « X » (risultato ' d i . parità) 
avrebbero giocato al « tato » clandestino. 
parecchi milioni alcuni giocatori del Bo
logna, fatto' questo che ha fatto circola
re la e voce * di un . preventivo accordo 
sul « pari », intercorso tra Fabbrettl e Bo
niperti. 

I due rappresentanti della Juventus so
no rimasti hello studio del dottor Mon-.' 
surra per una quarantina di minuti • du

rante Il colloquio con II sostituto procu
ratore sono stati assistiti dall'avvocato 
Chiusuna del foro di Torino. 

Nulla è trapelato su quanto è emerso 
dall'interrogatoria Boniperti e Trapatto
ni, lasciando II Palazzo.di Giustizia, non 
hanno voluto rilasciare alcuna dichiara
zione, trincerandosi dietro ad un cortese, 
ma fermo: «No commenta. • 

Comunque si dà per certo che gli Juven
tini. come In precedenza I bolognesi, ab
biano decisamente respinto l'accusa mos
sagli da Massimo Crociani, secondo II 
quale il risultato di quella partita sareb
be stato predeterminato a tavolino dai 
dirigenti delle due. squadre. 

Intanto Ferruccio e Massimo Crociani 
e l'avvocato Goffredo Giorgi, in principiò 
legale del Crociani e poi sostituito con il 
prof. Coppi,-hanno fatto pace. Il penali
sta ièri pomeriggio ha ritirato la querela 
contro I due Crociani, ponendo cosi fino 
alla vertenza giudiziaria. I contrasti era
no nati su una «percentuale» (15%) che 
secondo I Cruclanl l'avvocato pretendeva 
sul «recuperabile» Oggi I Crociani pre
cisano che si. è trattato di un equivoco. 

"VJjf"'--»' 'fltelì^ 

ROMA — Per Enzo Bearzot 
i guai sembrano non finire 
mal. Oltre ad avere l'infer
meria affollata da giocatori 
con gli arti bloccati da fasti
diose ingessature ' (Baresi e 
Odali), sulla sua nazionale 
oggi potrebbe abbattersi un 
riuovo pesante colpo di man
naia: la squalifica da parte 
della Fifa di Antognoni e 
Causio, per gli incresciosi 
episodi - avvenuti ' nel = corso 
della partita con 11 Lussem
burgo. - . , ' - , 
' Si parla con Insistenza di 

tre giornate di squalifica. So
no per il momento soltanto 
delle «voci» — la notizia uf
ficiale la si conoscerà soltan
to oggi — che però non si 
discostano di molto dalla real
tà. Per i due giocatori signi
ficherebbe restare fuori dal 
giro azzurro non solo sabato 
contro la Danimarca, ma an
che contro la Jugoslavia e la 
Grecia. Per Bearzot un bel 
guaio. Ma non finisce qui. 
Addirittura al e t potrebbe
ro venir meno contro la Ju
goslavia anche Zoff e Bette-
ga. se contro di loro 11 giu
dice sportivo usasse la mano 
pesante dopo aver letto il rap
porto redatto da Agnolin su 
Juventus-Torino, msierebbe-
ro due giornate per metterli 
fuorigioco. . 

Insomma per il povero Bear
zot c'è poco da stare allegri 
ed in effetti 11 suo stato d'a
nimo traspare evidente in 
questi giorni dalla sua.faccia 
incupita e dalla sua scarsa 
voglia di dialogare. Lui. indi
struttibile conservatore di 
una squadra, attaccata ' in 
continuazione - dalla critica 
specializzata. - rischia • gioco
forza di dover rinnovare. 

Qualcuno ieri nel corso del
la chiacchierata ha lanciato 
una-battuta (ma non troppo) 
che lo ha incupito ancora di 
più. Bene o male gli è stato 
detto. • questi imprevisti lo 
avrebbero anche potuto alu
tare a . togliere le castagne 
dal fuoco. E per castagne na
turalmente intendeva Causio 
e Bettega. Ma Bearzot tor
mentando la sua fedele pipa 
fra i denti, ha abbassato gli 
occhi, evitando di riaccende
re " 11. fuoco delle : ormai abi
tuali polemiche e di rincalzo 
ha pensato bene di chiudere 
il .discorso, affermando a 
chiare note che lui ha. biso
gno di-tutti' indistintamente. 

Giusto U tempo di ripren
dere flato, che ; subito è arri
vata un'altra" frecciata. Fa 
«offrire: dir più : l'assenza di 
^Ahtogrìoni. ..Q quella.- di i.Caifc, 
sto? Il c.t' ha", incassato là 

te reazioni dei bianconeri alla confessione dell'arbitro di Juve-Torino 

in e 
ora 

_ 7r yf-

RÒMA •— Luigi Agnolin, ar
bitro di Juventus-Torino di 
domenica scorsa ha.«confes
sato » al presidente della 
CAN, Campanati, di aver in
sultato in campo, nel torso 
della partita, 1 giocatori bian
coneri. La notizia' è riporta
ta a grandi titoli dal giorna
le sportivo milanese. 

La notizia della «confessio
ne» di Agnolin è piombata, 
inattesa, nel «ritiro» della 
Nazionale suscitando un cer
to clamore nel clan-azzurro, 
dove la maggior parte dei 
giocatori veste proprio la ma
glia bianconera. 

Agnolin ha ammesso di 
aver sbagliato, di essere usci
to dai confini di-un compor
tamento" corretto. Il suo "«vi 
faccio il e_» detto a Bette
ga, senza tante mezze parole 
merita la condanna. Natural
mente Agnolin confessando 
il suo errore ha anche espo
sto le sue «tesi a discarico». 
A Campanati ha detto di es
sersi comportato cosi perchè 
fortemente provocato - dagli 
juventini Bettega gli avreb
be addirittura detto «ti fac
cio smettere di arbitrare» co
sa che merita anch'essa, ov
viamente una severa ' con
danna. Da parte del diretto--
re di' gara di Bassanò del 
Grappa c'è stato dunque un 
gesto di apprezzabile onestà, 
anche se nello stesso tempo 
ha lanciato una nuova frec
ciata a Bettega e compagni 
con quell'accusa di provoca
zione Ma era un suo diritto 
spiegare « perchè » ha agito 
In quel modo. Comunque ieri 

11 pallino è di nuovo passato 
ai bianconeri. Dopo il primo 
naturale stupore e timidi ac
cenni ad.un silenzio stampa,. 
Bettega ha rotto il ghiaccio 
e appresso a lui gli altri com
pagni di squadra'hanno ac- . 
oettato il dialoga • 

* Indubbiamente—ha ini-= 
ziato l'attaccante bianconero 
— questo fatto gli fa .motto*. 
onore. Questo dimostra che 
quello che avevamo detto non : 
era campato in aria. Non C. 
eravamo inventato nulla-K •-. 

• Si, però dice anche di esse
re stato provocato,' cosa che 
-gli ha fatto perdere il lume 
della .ragione. v- .•_•••- -' -

« Bisogna vedere cosa in
tende per provocazione — in
terviene - nella discussione 
Tardélli ,— dopo il secóndo 
gol dei granata ci sono state 
da parte nòstra numerose 
proteste. Posto anche pensa
re, che gualche mio compa
gno- abbia assunto un atteg-
giumento polemico. Se que
ste cose lui le considera atti 

Vincemmo D'Amico polemico: 
« Bearzot mi aveva promesso^ » 

ROMA — (p. e.) Vincenzo D'Amico non lo dà a 
ma la probabile esclusione dalla «quadra che affron
terà là Danimarca non l'ha digerita molta bona. 
Questa volta pensava proprio «H osordire. Invaca por 
lui d sarà soto panchina: «Man capisco porche tutti 

"spingono" Conti. Induaàlaménto Bruno à molto 
bravo, però In Lussemburgo Bearzot aveva dichia
rato a tutti che il vero vico Causio. è II ^sottoscritto. 
lo sono rimasto a questa affermazione. Quindi toc
cava a me sabato giocare. Non capisco porche,.poi 
ha mutato opinione-. ». 

Para che la scotta sia dovuta al fatto che Conti 
possa giocare senza problemi sia sulla fascia destra 
che su quella sinistra e che tomi indietro cosa che 

- lei gradisce poca «Pòrche io non so farla quella 
cose? lo a Conti siamo molto suntii. So poi vogliamo 
andare a trovare il poto nell'uovo, allora vi assicuro, 
che quel tipo di «toso non à adatto a. nessuno dei 
due». E chi potrebbe farlo? «Non sta a ma dirlo». 

: Quindi non gradisca molto la decisione del tecnico. 
-, «Par carità, to accetto tutto. Non voajlio. assoluta

mente creare polemiche. L'importante è stara nel giro. 
Però mi dispiace mentissimo non giocare, «socialmen
te a Roma. Dopo- Lussemburgo ci avevo fatto la 

sulla baso di corta dichiarazioni ». 

provocatori, dovrebbe dar fuo
ri di matto ogni domenica ». 

« Fosse anche andata co
meta racconta lui — aggiùn
ge Cabrini —" c'è' egualmente 
da- .^cadere dalle nuvole. Il 
signor Agnolin è in attività 
da lungo tempo-e se non sba
glio è un "internazionale". In 
campo sono cose- queste, non. 
dico abituali, ma frequenti. 
Sono provocate dal nervosi
smo del momento ». 
' « Comunque —' chiude Bet
tega — , tut ti i discorsi.ora 
stanno a zero. Bisógna pri
ma vedere se queste cose le 
ha detUi se ha fatto vera
mente autocritica. Poi, even
tualmente. ci torneremo so
pra. Ci potremmo, mettere 
tutti seduti intorno ad un ta
volo e discuterne, cercando di 
chiarire le cose. Certe volte 
si possono anche interpreta
re male le parole. Non si può 
correre appresso a mezze fra
si*. ' . -

Dunque la polemica dialet
tica a distanza fra gli Juven
tini e l'arbitro prosegue più 
viva che mai. La «confessio
ne» dell'arbitro invece di pla
care gli animi li ha nuova
mente riscaldati. I. biancone
ri sono cèrti del fatto loro e 
non mollano. - Accettano il 
«mea culpa » dell'arbitro con 
soddisfazione.-ma.non le sue 
tesi difensive Insomma per
so il derby cori il «Tòro». 
ora cercano di'consolarsi, cer
cando almeno la vittoria nel
la polemica con il suo diret
tore di gara. 

p. C 

Domani maxi-riunione con sei incontri prof 
^ — ^ — - ^ — ^ — ~ ^ — ^ — ^ ^ f c — 

Il «picchiatore» Obel 
protagonista a Roma 

ROMA — Domani ritorna H 
de pagliato Mail» capital*, 
ben dnqo* KM»! * assetila. 

I l m match don » fé «atterra H 
poso medio n w m l w o Fai»»» 
d e 0*elme}ae, detto F»4r/ O M , 
mirwr» dna dot « rackina » mon
diale fi «naie eulia f i d a i » ano
nima dovreboo . vooaraeio eoo le 
eretvnitense Marvin Ha§tar, do. 
tantoto dello scettro mandalo. 

L'avversario 41 domani per R 
picchiatore vanoXonfino,' ette van
ta an carrkvlam «1 tatto rispet
to (imbattuto in 3 * incontri, 2S 
éei «vali vinti prima «ci limita), 
non è ano Sa sofrovehrtaro. Leroy 
Gì con juniorf infoiti^ noe o ' il 
•olito > Monna » amarrano, eoa 
molto fiaiaanjamaiila aainapia af 
è «oliti 
In ornato vasta • aroeossshnl é% 

to II tace inol i Domenico Annoi
ai pnntara alla ceioaa man alata 
4M marnimi 

r i h> atatonHonaa Leo .«< 
ma, a «roano» ni 

nano»' franano, od il tricoforo eoi 
modi Cireiti. Ad aaai •aiianno op
posti, rispstliiameato, Refe* Twin-
nins a Jonnny Hoero 

Coo^ptororaano il carlenoM OaV 
m aamta I - m n l i n j n l 
Vanii ana (> ripraao} #4 I 

ne ot ano amala ani « omvarate» 
e F^dlo». . ; 

m. h. 

Ai Giochi defl» Gioventù di letta 

Podio e 1.000 ragazzi 
al Palazzo dello sport 

domanda impertinente senza 
barcollare. Ormai è abituato 
a sopportare il malizioso ti
ro incrociato del giornalisti. 
« Non posso dirlo. Servono 
entrambi. Io non vorrei mai 
rinunciare a nessuno. Comun
que parliamo del presente, 
della partita con la Danimar
ca. Perché discutere su argo
mentazioni che in questa oc
casione non esistono ». Il suo 
Invito si. perde nel nulla. Si 
insiste ancora sui due gran
di assenti. - Ma tre giornate 
di squalifica non le sembra
no un po' troppe. «Troppe? 
Se questa sarà la decisione 
della Fifa, mi sembra che si 
sìa voluto- calcare la mano, 
E' una punizione enorme, 
sproporzionata a quanto av
venuto in Lussemburgo. Non 
mi sembra che Causio e An
tognoni abbiano commesso 
malandrinate così grosse». 

Se cosi fosse come si com
porterà nell'allestimento del
la nazionale? «Ci adattere
mo alle circostanze. Prepare
remo di volta in volta le par
tite, cercando di mutare • il 
meno possibile. Comtinque ve
dremo sabato quanto soffri
remo l'assenza dei due e poi 
trarremo le dovute conclusio
ni». 

E se le mettono fuori an
che Zoff e Bettega? «Allori 
si che saranno veramente do
lori. ma noi faremo di ogni 
necessità virtù*. ' 
. Però se il presidente Bor

dino. ci mettesse una buona 
parola, potrebbe, evitare che 
le malefatte del campionato 
non ricadano sulla nazionale. 
«Non. scherziamo sempre si
gnori. Ma vi pare possibile 
una cosa del genere. Ci sono 
leggi da rispettare ». Ha. già 
deciso la formazione anti-Da-
nlmarca? « Ho in mente di^ 
mandare in campo Conti nel
le funzioni di tornante, men
tre Bettega assumerebbe i 
compiti e le funzioni di An
tognoni. to vorrei far gioca
re a ridosso delle punte Al-
tobelli e GrazianL Comun
que prima di ufficializzarla. 
voglio vedere.come scenderà 
in campo quella danese. Una. 
volta tanto non voglio conce
dere vantaggi a nessuno ».. 

Ma in effetti, c'è poco da 
concedere vantaggi. La Dani
marca che òggi giungerà a 
Roma è in uh mare di guai. 
L'allenatore Piànteli - Infatti 
dovrà fare a meno di molti 
giocatori. - Mercoledì all'alle
namento non hanno potuto 
partecipare. ne Zlegler. ne 
Jensen. alle prèse. con ma
lanni fisici. Il primo ha una 
costola fratturata, il secondo 
una ferita infetta. Manche
rà anche Brylle, che avreb
be dovuto sostituire Slmon-
sen. Ma anche quest'ultimo 
è disponibile. Probabilmente 
lo rimpiazzerà "Sander. 

Paolo Caprio 

L'allenamento degli azzurri ' ; 

scatenato 
segna cinque 

ITALIA: Zoff (46 ' Mangiasclutto del Banco Roma)r Gentile 
- (46* Ferrarlo), Cabrini; Marini (46 ' Patrizio Sala), Collovati, Sci-

rea; Conti, lardelli (46* Zaccaretli), Oraziani (46 ' f razzo) , Bot
tega (46* Pecci), Altobetli (46* D'Amico). 

RETI: nel I tempo i l 9 ' Altobelli, 10 ' Cabrini, 1 1 ' Altobelli," 
28 ' , 30 ' 3 1 ' e 36 ' Gradini, 4 1 ' Gentile, 45 ' Grazimi; nel I I tem
po ali'»' Conti, al 2 0 ' D'Amico, al 25' Pruzzo, al 36'. D'Amico. 

ROMA — Proficuo allenamento degli azzurri sulcamoo 
dèi Banco di Roma. Ieri Bearzot ha organizzato una par
titella a tutto campo .contro la formazione' allievi' dei 
bancari. . 

Particolarmente scatenato il centravanti Oraziani che 
ha messo a segno cinque gol dimostrando, inoltre, di le
gare molto bene con Altobelli-autore di una doppietta. 

• Sr sono mossi bene anche Marini e Bruno Conti, 1. due 
nuovi della nazionale, e D'Amico, che ancora non ha ri
posto tutte le speranze. di conquistare in extremis una 
magfia^dl titolare. Discreta- anche là prova "di Bettega, 

;^ché.ha trovato mefe4t6--mV;PQ*izìone, bea.. protetto alle 
spalle da Marini, , . .-v .. 

azzurrini senza 
(e senza uomini 

alla Snaana: 0-1 
Selvaggi si è inutilmente dato da fare - Domani i « ragaz
zini » di Vicini riprovano ad Avellino contro la Danimarca 
ITALIA: Zlnettli Marino. Tac

coni; Benedetti, Guérrini (Pln dal 
15' dalla' ripresa), Alblero; Mu
l t i l i . (Bolto dal V dalla, ripre
sa), Bonomi, Salvanti Sclosa, 

Mariani. (12: Rossi; 13: Pln; 14i 
Stergato; 15: Manzo; 10: Mauro; 
17: Glovannella; 18; Bolto; 19; 
Predella). -. . ...-. . 

SPAGNA: Augnstfn; Chendo, 
Manolo; Salguero, Esplnosa, 
Chola; 'Judo, Prato . (Marian . dal 
10' della ripresa), Modesto (Pe-
dro Paolo, dal 1 ' della ripresa), 
Lumbreras, Urbano. (12: • Jorge; 
13: ' Kerrore; 14t Marian; . 15: 
Pedro Paolo; 16: Cedrum). 

ARBITRO: Rebac ' (Jugoslavia). 
MARCATORE: Urbano al 18 ' 

della ripresa. 

• Dal nostro inviato " 
BERGAMO — Anche l'aUn-
der 21 », la - squadra, serba
toio della Nazionale A, soffre 
dello stesso, male del cam
pionato: non riesce, a realiz
zare dei gol, manca di ele-
rnent.i c»pj»r.i di imporsi ài 
limite dei sédici metri. Ed è 
appunto per' carènza .-di 
« bomber » che contro ' la 
Spagna, nell'amichevole gio
cata ieri sera al. Comunale 
dì Bergamo, alia presenza di 
circa cinquemila appassiona- : 
tik nonostante l'impegno pro
fuso dai singoli, elementi 
non.ha convinto, non ha of
ferto al CT Vicini, in -vista 
della prima ' partita (contro 
la Jugoslavia; a Bologna, il ' 
13 novembre) valida per il 
campionato d'Europa Espoirs 
molte indicazioni. Contro 
l'« Under 21» della Spagna, 
guidata da .Luistto Suarez. 
gli azzurrini, solo dopo 41' 
sono riusciti, con ^Mariani, 
ad impegnare, con una pa
rata a terra, il portiere ibe
rico. Per tutto il primo tempo 
la squadra di Vicini ha cer
cato l'amalgama, ha cercato 
l'intesa, ma 11 tutto.è stato 
fatto ! ad un ritmo troppo 
lènto - che - ha permesso - agli 
spagnoli, più abili nel tratta-. 
mento del pallone, di recu
perare, ' di" chiudere" " ogni; 
varco davanti ad Agustin.. 

Solo quando gli azzurrini. 
ben sospinti-da-Bonomi, Sel
vaggi e Mariani hanno au
mentato l'andatura ' la- difesa 
spagnola ha denunciato qual
che smagliatura; Solo chejrii. 
uomini di Vicini, sempre al

la ricerca - dell'Intesa, per 
paura di commettere- errori 
solo raramente hanno svel
tito la manovra. E questo 
lo hanno fatto solo quando 
Selvaggi è Mariani, che so
no. sulla carta, 1 nostri go
leador, sono retrocessi di una 
ventina di metri. Ed è stato 
proprio in queste occasioni 
che la nostra giovane rappre
sentativa ha denunciato la 
mancanza di giocatori'capaci, 
di andare in gol. -. - • ---

Selvaggi, il centravanti 
del Cagliari, che contro il 
Lussemburgo, con. due gol, 
aveva sanzionato la vittoria 
degli azzurrini. Ieri sera, do-, 
vendo troppo spesso arre
trare sul centrocampo, non 
ha trovato né il tempo. né 
lo spazio di imporsi. Lolstes-
so discorso vale per Mariani 
che.. assieme. a Musella (so
stituito nella ripresa da Bot
to) prima e con Botto dopo 
ha cercato di far breccia nel
la attenta e ben organizzata 
difesa spagnola, senza però 
approdare a niente di con
crèto. Domani, ad Avellino. 
la nostra «Under 21 », priva 
di giocatoli appartenenti alle 
squadre di serie.B. giocherà 
un'altra amichevole: incon
trerà : (Inizio alle ore 15) ' la 
Danimarca. In quésta ' par
tita. Vicini metterà alla pro
va'altri'giocatori con la spe
ranza di far quadrare 11 cir
colo. Sulla scorta di quanto 
abbiamo visto Ieri sera,, il 
futuro però non si presenta 
molto roseo. ; ; 

• Della squadra mandata in 
'campo da Suarez non c'è che 
da dirne bene. E non solo 
perché gli spagnoli al 18* del
la ripresa'hanno sbloccato il 
risultato in loro favore. con 
l'estrema sinistra ' Urbano 
(rete realizzala. con un per
fetto colpo di testa) ma so
prattutto perché gli spagnoli 
sono apparsi più sicuri nella 
manovra oltre' che assai più 
abili -nel-controllo del- pal
lone. Comunque anche la 
rappresentativa iberica, - no
nostante la gran mole. dl; 

giòco sviluppato, ha denun
ciato/. al pari degli azzurri,. 
la. mancanza di uomlni-goL 

» - * . • » • « > - » - : • • - » • Loris C.uHmi 

Boxe: domani 
Zanon-Guerra 

a Gorizia 
GORIZIA — Il pugile Lorenxo 
Zanon, gl i campione europeo dot 
peti massimi e lanciato ora ver
so la HeoncHiWta «•»• , ! , - i i • - - •n . 
batterà contro Io statunitense d'ori
gine messicana Lupe Guerra, (com
battuto In dodici incontri) , doma
ni a Gorilla nella sala maggiore 
dell'Unione ginnastica goriziana. I l 
match • si svolgerà sulle 10 ri
prese. 

Quale sotto-clou si avrà l'In
contro fra I superleggeri Angelo 
Ambrosio e Raimondo Riccio (sei 
riprese). Altro Incontro Ira" pro
fessionisti, sulla distanza della sei 
riprese, sarà quello che vedrà 
opposti I superwelters Adriano 
Krapex (un triestino al atto esor
dio fra I professionisti) a H bo
lognese Giuseppa Semilia. 

; Alfredo Martini 
V confermato 

e t . dei «prof» 
FIRENZE — I l commissario tec
nico della strada professionisti, 
Alfredo Martini ha ricevuto l'ap-
provazlona . dal consiglio federalo 
della federazione ciclistica italiana, 
della, relaziona da Ini presentata 
sull'attività azzurra 1980. Tacita
mente l'approvazione- significa con
ferma di Martini ; corno commissà
rio" tecnico. L'anno nroasimo (SO 
agosto) I campionati del.,móndo 
di ' ciclismo si svolgeranno por In 
prima' volta In'. Cecoslovacchia, non 
avendo un settore professionistico 
coma altri paesi dell'est, parteci
perà, naturalmente, soltanto allo 
•aro per -dilettanti. Martini sj re
cherà prossimamente In Cecoslo
vacchia su di on percorso attorno 
a Prega. 

A Copenaghen 
record di Oersted 

' n e i 5 chilometri 
COPENAGHEN — II danese Hi 

. Henrtk Oersted, modaglio di bron> 
» allo. olimpìadi - di Mosca por 
l'Inseguimento 4 Km. .ft diventato 

- profwalonlsta, In Italia, ha» ratto 
. nartadi -.oarn -anfbi pista in fogno 
dei velodromo di Copenaghen I 5 
chilometri In 5.99.09, noovo re-
cord mondiale Indoor che. migliora 

< ajoailo o f v C « 9 3 scaaflito.noi 1 M 4 
dai belga Pordlnand Bracke. 

MeniadentP è quindi 
effiuaca perché la J 

\ azione prolstthni si 
! eacfcairiducondDi 

torrnatiaiepuizìa 
quondam dai darai 5 

. < - , Mentadent P 
protegge nel tempo te 
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